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<ora ai giovani abbiamo tolto anche la capacità di sognareD Glocolierie

METTI insieme un attore di grande
sensibilità come Riccardo Monopoli,
un musicista eclettico come Pape
Gurioli (dai Lunapop a pavarotti, àa
Morricone a jazzisti come Joe
Zawinul o Steve Grossman, passan-
do perbig della musica leggera come
Giorgia, Laura Pausini e Jovanotti) e
un mito degli anni'60-'70 come En-
rico Maria Papes, batterista e incon-
fondibile voce baritonale dei Giganti,
ed ecco servita la possibile rivelazio-
19 tgaJrale della prossima stagione.
"Se io fossi Fabrizio", andato inlcena
martedì sera in prima nazionale a
Terrarossa nell'ambito del festival
"Lunatica", nasce da un testo di Duc-
cio Parodi, un camionista genovese
che dimostra come spesso iarte piir
genuina si trovi al di fuori dei circuiti
canonici. Poco è lasciato alla nostal-
gia: Parodi, come il più puro dei fan,
cerca di intuire quali strade awebbe
battuto De Andrè oggi, in questi tem-
pi cosi inquieti. Le melodie delle sue
più celebri óanzoni fanno da cornice
a nuove parole, nuovi drammi. ..La
Città Vecchia" punteggia I'immigra-
zrone clandestina; all'Awocato
Agnelli è riservato un contrappasso
agrodolce sulle note del Bombàrolo.
I'omicidio del giornalista Antonio
Russo viene ripercorso con lucidità

spietat4 senza sconti per nessuno.
Il pubblico ascolta rapito e non lesi-
naapplausi, anche se fòrse si aspetta-
va tutt'altro, magari un revival. pa-
peslo intuisce e alla fine gli regala co-
me bis "IJna ragazza in d'ue",émble-
ma di tempi irripetibili "Tutto è nato
alla fine degli anni 'b0 con il roch - ri-
eorda Papes - prima la figura del gio-
vane non esisteva: da quel momento,
grazie anche ai movimenti, si è co-
struito un mondo tutto perloro, per-
sino esagerando. Mi piange il cuore
pensare che ora ai giovani abbiamo
tolto anche la capaóità di sognare,,.

Sullo spettacolo: "Pensavo fosse una
follia portare in scena lemusiche di
Fabrizio senzai suoitesti, invece de-
vo dire che funzionano alla grande,,.
Papes non è nuovo ad opere di impe-
gno civile: "Con "Terra in bocca" i Gi-
ganti furono i primi in Italia nel l97l
a fare un'opera rock contro la mafia.
Fummo completamente censurati,
perla secondavolta dopo "Jo e il pre-
sidente", e questo comportò la fine
del gruppo. Dopo quarànt'anni ab-
biamo ricevuto il premio Borsellino,
ma dot'erano e dove sono i critici
musicali? Allora nessuno spese una
parolaper noi, oggi nessuno ricorda
nemmeno chi sulla mafia costruisce
grandi audience. C'è voluta la testar-
daggine diun'insegnante dipavi4 un
carro armato, per vedere "Terra in
bocca" a teatro l'anno scorso. con i
tre Giganti superstiti e tutti coloro
che vi collaborarono, tra cui Vince
Tempera, Ares Tavolazzi ed Ellade
Bandini". Nel '72 Papes uscì dal giro e
vi rimase fuori venì'anni, oggivive
una séconda giovinezza tra vari pro-
getti, non tralasciando i successi dei
Giganti che porta ancora in giro. pa-
pe Gurioliha accettato la sfidafidan-
dosi di Monopoli "Lo spettacolo na-
sce partigiano: Riccardo è critico e
molto attento, mi sono fidato a occhi
chiusi quando miha detto che eraun
testo molto bello su cui lavorare".
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UNAnotte di m
timento. Giovedì
parana sono state
"Notte Bianca". mani
prevede l'apertura
negozi, bare ri
zanotte. Da qualche
parte va in scena a
se sono cambiate
quando a riempire
che manciate di pe
sporadica banca
coinvolteperquesta
via Italia e via San V
infattivisto un pi
fiume di gente
larsi attraverso
zioni di ogni genere.
strada alla giocolieri,
chine datuninge
sta ha coinvolto circa
sone di tutte le etèr,
vita senza precedenti I
paese delli Val di Vari
disfatti del risultato ar
nizzatori. <>In questo
crisipertutti i commer
conta Anna Romiti, pr
Civ <>siamo riusciti ad
un evento autofinanzit
solto in un guccesso, n(
boccata d'ossigene pe
commerciali coinvolti
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